
PAG. io / napolf i REDAZIONE: Via Carvantas 55, fai. 321 .Mi - 322.121 • Diffusione Iti 322.544 
I C . C I v i . T l K1C.7VONO dalle 10 alle 18 e t»r-Me 1< P " « *1 l ' U n i t A / g i o v a i 29 marzo 1979 

I primi commenti dopo gli incontri con i dirigenti della Comunità 
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Convincono la CEE le propòste per Napoli 
Dichiarazioni di Valenzi, sindaco della città; Russo, presidente della giunta regionale e Scippa, assessore comunale al Bi-
lancio - Per la prima volta si interviene con «progetti integrati» e non con finanziamenti a pioggia - Il 20 riunione col governo 

Come sono andati gli in­
contri di Bruxelles tra Co­
mune, Regione e CEE? 

I primi commenti sono de­
cisamente di segno positivo 
anche se siamo solo alle 
•prime battute di un processo 
completamente nuovo. E' 
questa infatti la prima volta 
che gli organi comunitari 
discutono direttamente con 
amministratori locali e orga­
nizzano insieme — come rife­
riamo ampiamente anche in 
altra parte del giornale — un 

{»iano di intervento e di svi-
uppo. « E' stata una iniziati­

va assai utile che ha testi­
moniato la volontà della CEE 
di affrontare in modo nuovo 
i problemi di Napoli e della 
Campania», dice il compagno 
Maurizio Valenzi. sindaco di 
Napoli. 

« E* apparso chiaro a tutti 
— continua — che siamo an­
dati a Bruxelles non per 
chiedere aiuti, ma per pro­
porre, per concordare insie­
me le cose da fare. Del resto 
questo incontro non ci sa­
rebbe stato se Napoli non a-
vesse .assicurato garanzie 
concrete, se non avesse gua­
dagnato in credibilità ». 

« Certo — conclude — è da 
sottolineare anche l'azione 
svolta dall'onorevole Glolittl 
a cui va il merito di aver 
preparato questa iniziativa ». 

Dello stesso avviso è anche 
il presidente della giunta re­
gionale, il democristiano 
Gaspare Russo. 

« L'iniziativa assunta da 
Comune e Regione di intesa 
con l'on. Glolitti — dice — è 
particolarmente Importante, 
specialmente in vista delle 
prossime elezioni europee e 
della utilizzazione dei fondi 
comunitari. Sta ad indicare 

Ventidue mesi 
a 3 fascisti 

per l'attentato 
al liceo Umberto 
I tre giovani neofascisti 

che la notte del 17 marzo 
scorso lanciarono contro il 
portone del liceo Umberto. 
in via Carducci, una potente 
bomba carta sono stati con­
dannati a anno e dieci mesi 
di reclusione. 

Fulvio Natale, Antonio 
Maffei e Gaetano Pizzuti fu­
rono arrestati da una volante 
proprio mentre stavano scap­
pando dopo aver fatto esplo­
dere l'ordigno. 

tre neofascisti hanno affer­
mato di aver voluto fare solo 
uno scherzo dopo aver trova­
to in cantina (sic) dei botti. 
la giustificazione non è sta­
ta ritenuta valida e dalla 
corte che li ha condannati 
sospendendo la pena e con­
cedendo la non Iscrizione. 

Anche i due autonomi,, Et­
tore Angeloni e Antonio Del­
la Corte che furono sorpre­
si lo stesso giorno nella tor­
re biologica del policlinico da 
un docente e due guardie giu­
rate sono stati condannati a 
16 mesi e a un anno di re­
clusione. La corte ha ritenu­
to che fossero penetrati nel­
la struttura universitaria per 
rubare. 

una precisa scelta della CEE 
di interventi in direzione del­
le regioni sottosviluppate. E 
la Campania, è perfino su­
perfluo ricordarlo, è la re­
gione della Comunità europea 
con il più alto tasso di di­
soccupazione». 

Nuovo è anche il metodo 
scelto per l'intervento, per la 
prima volta, infatti, si evita 
di percorrere la strada dei 
finanziamenti a pioggia, della 
polverizzazione delle iniziati­
ve e si parla, invece, di 
«progetti integrati», «meto­
do, questo — aggiunge Russo 
— che ci trova perfettamente 
d'accordo». Resta il fatto, 
però, che finora la giunta re­
gionale non sembra si sia i-
spirata a questo stesso crite­
rio per quanto riguarda la 
programmazione degli inter­
venti nel territorio. 

Ma cosa significa « progetti 
integrati »? « In 6ostarjza — 
risponde il compagno Anto­
nio Scippa, assessore comu­
nale al Bilancio, componente 
della delegazione campana — 
la CEE ha deciso di concen­
trare i fondi disponibili In 
determinati settori e di coor­
dinarne l'utilizzo insieme con 
gli enti locali e con il gover­
no». 

Da qui l'apprezzamento per 
i progetti presentati dal­
l'amministrazione comunale 
volti essenzialmente a risol­
vere problemi estremamente 
gravi, come quello della casa 
(l'obiettivo è di costruire cir­
ca 8.000 case per i 6enza tet­
to) e di riqualificare e po­
tenziare importanti infra-
struttue civili direttamente 
legate alla produzione (' 11 
caso del porto). 

Un'altra garanzia portata 
dal Comune è costituita dal 
legate alla produzione (è il 
di recente. Un documento 
contabile, cioè, che prevede 
la utilizzazione di 370 miliar­
di per interventi produttivi, 
con una media giornaliera di 
spesa di circa 2 milioni. A 
questi fondi devono poi ag­
giungerei tutti gli altri strap­
pati con la iniziativa unitaria 
di tutte le forze democrati­
che. 

In altre parole la CEE ha 
potuto costatare che i suoi 
finanziamenti non sortiranno 
l'effetto di un sasso lanciato 
in uno stagno, di una inizia­
tiva. cioè, isolata, destinata a 
fallire per mancanza di ulte­
riori interventi. Questi finan­
ziamenti, semmai, serviranno 
ad accelerare la realizzazione 
di tutta una serie di opere e 
di strutture per le quali 
l'amministrazione comunale 
aveva già preventivato dì in­
tervenire in prima persona. 

L'esigenza dei coordina­
mento. comunque, chiama di­
rettamente in causa anche il 
governo, che non può certo 
fare da spettatore di fronte a 
tutti questi sforzi tesi a ri­
solvere i problemi di Napoli 
e della Campania. 

Proprio per questo è stato 
già fissato, per il 20 aprile a 
Roma, un incontro a cui par­
teciperanno anche i respon­
sabili dell'IRI. e della Cassa 
del Mezzogiorno, oltre — na­
turalmente — a quelli del 
Comune e della Regione 
Campania. 

m. dm* 

Al cinema Fiorentini promossa dal PCI 

Domenica manifestazione per la pace 
Interverranno la Lega comunista jugoslava, il Partito socialista siriano 
(Baas) i Partiti comunisti messicano e indiano - Impegno per la diffusione 

« Per l'avanzata degli ideali della pa­
ce e del socialismo in Europa e nel 
mondo ». Con questa parola d'ordine si 
svolgerà domenica mattina, 1. aprile, 
al cinema Fiorentini di Napoli (ore 
9,30), una manifestazione internazio­
nalista promossa dalla Federazione co­
munista napoletana. All'incontro inter­
verranno le delegazioni di quattro par­
titi esteri che si trovano in Italia — in­
sieme a molte altre ancora — per se 
guire i lavori del 15. congresso nazio­
nale del PCI. 

Si tratta delle delegazioni della Le­
ga comunista jugoslava, del Partito co­
munista indiano, del Partito comunista 
messicano e del Partito socialista siria­

no (BAAS). Mentre la situazione moti 
diale è carica di tensioni e di incer 
tezze. la manifestazione di domenica 
assume, dunque, il valore di un parti 
colare impegno internazionalista. 

Intanto alla vigilia del Congresso na 
zionale del partito si intensifica la mo­
bilitazione di tutte le organizzazioni del 
PCI e dell FGCl per garantire un'am­
pia diffusione dell'Unità nei giorni di>l 
dibattito congressuale. Dopo i dati già 
resi noti nei giorni scorsi, pubblichia­
mo oggi alcune prenotazioni relative 
alla diffusione di sabato 31 (il giornale 
conterrà la relazione di Berlinguer) e 
di domenica 1. aprile. 

L'obiettivo di sabato è di 8 mila 

copie; Pozzuoli ne diffonderà 350, Torre 
Annunziata 100. S. Carlo Arena 100, la 
cellula dei lavoratori della Provincia 50. 
Un grosso impegno è stato assicurato 
dai compagni della FGCI che diffon 

. deranno 450 copie nelle scuole. 
L'obiettivo di domenica è invece di 

25 mila Unità. Ponticelli ha prenotato 
400 copie. S. Carlo Arena 200, Fuori 
grotta 150, Pendino 80, Sorrento 50. 

Ulteriori prenotazioni si possono fai 
pervenire presso l'ufficio diffusione de! 
l'Unità (tei. 322544). al centro diffusa 
ne stampa democratica (tei. 203.890) 
o alla commissione stampa e propa­
ganda della Federazione comunista na 
poletana (tei. 325.334). 

Per circa un'ora protesta contro la cassa integrazione 

Bloccato il porto dagli operai SEBN 
Da luglio scorso 350 lavoratori a rotazione sono costretti alla inattività - Il con­
siglio di fabbrica chiede la ripresa delle trattative - Mancanza di prospettive 

Porto bloccato per una pro­
testa dei lavoratori della 
SEBN. Gli operai dei bacini 
hanno paralizzato la circola­
zione all'interno dello sca­
lo; le conseguenze si sono 
fatte sentire anche nel traffi­
co cittadino. Il « sit in » è du­
rato per circa un'ora, dalle 
8 alle 9. ma fino alle 17 
(a fine turno cioè) la zona 
portuale è stata picchettata 
dai lavoratori. Un'analoga 
protesta si era già avuta 1' 
altro ieri pomeriggio. La 
tensione tra i lavoratori del­
la SEBN covava da tempo. 
E* dal luglio dell'anno passa­
to. infatti, che 350 operai a 
rotazione vanno in cassa in­
tegrazione. Sono trascorsi in­
tanto nove mesi e non si in­
travede ancora uno sbocco al­
la crisi del cantiere navale. 

t Per mesi abbiamo soppor­
tato tutti i sacrifici imposti­
ci dall'azienda — sostiene un 
gruppo di delegati del consi­
glio di fabbrica, che ieri mat­
tina ha promosso la protesta 
operaia — ma risultati fino­
ra non ne abbiamo visti. Fra 
tre mesi scadrà la cassa in­
tegrazione: che cosa succede­

rà? Noi temiamo die la Fin-
cantieri e la SEBN puntino 
ai licenziamenti ». 

La lunga manifestazione di 
ieri ha visto come prota­
gonisti innanzitutto gli operai 
che in questa fase sono in 
cassa integrazione; per il re­
sto il consiglio di fabbrica si 
è preoccupato che l'atti­
vità produttiva all'interno del 
cantiere navale non subisse 
rallentamenti. La SEBN — co­
me del resto l'intero settore 
della navalmeccanica, da Ca­
stellammare a Napoli — vive 
una lenta agonia. Lo stesso 
piano nazionale di settore 
esclude l'area napoletana da 
qualsiasi ipotesi di sviluppo 
futuro. I vertici della Fincan-
tieri hanno scatenato nei me­
si passati - una martellante 
campagna sulla bassa pro­
duttività dei cantieri napole­
tani (SEBN e Italcanticri) ta­
le da giustificare la mancan­
za di investimenti. 

La stessa vicenda del « su-
perbacino >. che l'ammini­
stratore delegato della SEBN 
Spinelli ha giudicato super­
fluo. può essere letta in que­

sta chiave. « Abbiamo accet­
tato la cassa integrazione — 
sostengono i delegati sinda­
cali — perché ritenevamo che 
il provvedimento dovesse es­
sere sfruttato per migliorare 
l'assetto produttivo del can­
tiere. Lo cose invece sono peg­
giorate. Non solo non è sta­
to realizzato alcun intervento, 
ma i macchinari si sono ul­
teriormente logorati. Basti 
pensare che nei bacini 
non funzionano quasi più nep­
pure le pompe per espellere 
l'acqua ». 

Ma quel che ha crea­
to maggiore tensione tra i la­
voratori sono stati alcuni ac­
cordi gestiti con estrema 
spregiudicatezza dalla dire­
zione aziendale: mobilità, tur­
ni di lavoro, straordinario e 
recupero al sabato sono stati 
usati a dismisura dalla SEBN 
mentre una parte degli operai 
era già in cassa integrazione. 

In un incontro all'Intersind 
lo stesso direttore generale 
Del Bigo (da più parti è in­
dicato come il futuro succes­
sore di Spinelli) ha dovuto 
riconoscere « il senso di re­
sponsabilità » dimostrano dal­

la classe operaia. « Ora però 
vorremmo dei risultati con­
creti » sostengono i lavoratori. 
Invece le trattative si sono 
arenate e l'azienda trova nuo­
ve difficoltà per la ripresa 
produttiva. Questa volta le 
colpe vengono fatte ricadere 
sui « picchettini ». una coo­
perativa che ha in appalto 
i lavori di carenatura e sab­
biatura. 

« Esiste — ammettono i de­
legati •— un problema di col-

' locazione di questi lavorato­
ri; ma sembra chiaro che 
non p o s s o n o essere 100-130 
persene i responsabili della 
crisi di un cantiere navale ». 
Attualmente nei bacini sono 
ormeggiate appena due navi: 
il lavoro è assicurato ancora 
per poco tempo: dopo la 
« Marconi », trattenuta a for­
za dai lavoratori, nessun'al-
tra grossa nave è approda­
ta a Napoli. 

« Chiediamo — dicono i la­
voratori — una trattativa che 
ci dia garanzie di serietà. Non 
vogliamo che si giunga a lu­
glio. alla scadenza della cas­
sa integrazione, senza alcuna 
prospettiva ». 

Perché si sta discutendo in Consiglio provinciale 

Ma quant'è sommersa questa economia? 
H finanziamento di una ricerca sociologica ha scatenato una assurda opposizione della DC - Il primo tentativo 
di una indagine a Napoli e nella provincia - A colloquio con il prof. Domenico De Masi - Previsti 2 anni di lavoro 

Per le manovre democristiane 

...intanto la delibera 
aspetta sempre il voto 

Martedì sera una maggioranza eterogenea ha impo­
sto ancora un rinvio — L'atteggiamento del PCI 

La delibera sulla formazione professionale e per il finan­
ziamento di una ricerca-intervento per la cooperativizzazione 
dei lavoratori a domicilio e dei disoccupati di Napoli e della 
provincia, lia subito, dunque, un altro rinvio martedì sera 
in consiglio provinciale. A ritardare ancora la discussicele e 
U definitiva approvazione del provvedimento, stavolta è in­
tervenuto il capogruppo del PSDI, D'Ambra, che ha appunto 
chiesto un rinvio dell'approvazione della delibera per proce­
dere ad un più attento esame, prima del voto del Consiglio. 
La richiesta è stata una vera sorpresa dal momento che la 
delibera per la ricerca è già stata approvata dalla giunta, di 
cui il FSDI fa parte. 

La proposta del capogruppo socialdemocratico è stata quin­
di messa ai voti. Hanno votato a favore i consiglieri del 
PSDI, della DC, di Democrazia nazionale e del MSI; l'unico 
rappresentante del PRI si è astenuto. I gruppi comunista 
e socialista hanno votato contro, ma la proposta di rinvio 
è stata approvata con 21 voti a favore e 30 contro. E* stato 
a questo punto che ki segno di protesta per la decisione di 
rinviare l'approvazione della delibera, il compagno Nespoli, 
assessore • alla formazione professionale ha voluto sottoli­
neare polemicamente l'accaduto, giungendo alla minaccia di 
dimettersi. La delibera, infatti, era già stota bloccata nella 
seduto del consiglio di venerdi scorso, quando la DC, assieme 
al MSI. aveva improvvisamente abbandonato l'aula, facendo 
così mancare il numero legale. L'ennesimo rinvio dell'appro­
vazione della delibera se da una parte ha in qualche modo 
incrinato : rapporti interni alla maggioranza, ha soprattutto 
messo in luce rincapac'.ta del gruppo consiliare della DC di 
avanzare proposte serie. La DC. infatti, fino a questo mo­
mento non ha minimamente motivato la sua opposizione 
all'approvazione di questo delibera. 

«Se hanno delle proposte da fare — dice il compagno 
S'il'.pano, capogruppo PCI — perché non le fanno? Cosa 
vogliono coprire con la tattica che stanno seguendo in questi 
giorni in consiglio? La delibera presentata dall'amministra­
zione è. infatti, più che corretta e prevede la collaborazlcne 
di tutte le forze valide e interessate. A meno che la DC — 
conclude Sulipano — quando parla di pluralismo non intende 
lottizzazione. Perché a questo non ci stiamo ». . 

Per che cosa si sta tanto 
discutendo alla Provincia? 
Quanto può essere utile una 
inchiesta sull'a economia 
sommersa»? In verità nel 
Napoletano migliaia di pa-
sone lavorano in azuinde non 
censite, in modo precario, u 
alimentano il mercato, danno 
fiato al sistema delle impre­
se. 

a L'economia sommersa », 
insomma, è diventata una a 
maro, ma vitale realtà. Al 
Nord con sistemi — se si 
vuole — già sperimentali 
come il doppio o triplo lavo­
ro, al Sud con la nuova filoso­
fia del decentramento p.o 
dutttvo a piccole e piccolis­
sime aziende quasi sempre 
localizzate nelle periferie dei 
grandi centri e nei Comuni 
deWhtnterland. 

Qui si addensano i feno­
meni pfù gravi di un modello 
di sviluppo che ancore m 
questi anni ha assegnato *Ke 
Regioni del Sud, alia Campa­
nia. a Napoli un ruoto I'.I se­
condo piano, con ti restrin­
gimento della base produtti­
va, da un lato, e l'aumento 
del proletariato marginale 
dall'altro. 

Sono passati due snni da 
quando la facoltà di Sociolo­
gia dell'università di Napoli 
in un convegno cui porteci 
parono politici, sindacalisti, 
studiosi, pose la •prima 
pietra» per un'analisi di 
questo fenomeno a. Napoli. 
Già allora il tasso di disoc­
cupazione nella provincia di 
Napoli era alto: il SI per 
cento (44# in tutta l i Cam­
pania) con una sottoccupa­
zione implicita di tipo preca­
rio pari ad un ter~x> della 
offerta effettiva di lavoro. 
Impossibile conoscere le cen­
tinaia di fabbrichete che as­
sorbivano e assorbono real­
mente queste forze, come le 
migliaia di persone che VÌVJ 
no di lavoro nero. « 

Per iniziativa della Provin­
cia due cooperative di giova­
ni studiosi, la a Ipotesi » di 
Napoli e la « Sociopraxis » Ci 
Roma, hanno presentato il 
progetto della ricerca. La prò 
posta è che i sociologi Do­
menico De Masi e Antonio 
Vitiello dirifino la rfccrcc 
nelVarco dei due anni previ­
sti. 

a La nostra ricerca-inter­
vento — sostengono i coordi­
natori — raggiungerà essai 
meglio i suoi scopi s? i-per*.-
rà con lavoratori della fascia 
periferica (quelli che lavora­
no in piccole aziende e pro­
ducono pezzi secondari di un 
lungo processo produttivo ) e 
lavoratori della fascia margi­
nale (quelli che lavorano in 
aziende dove la casa madre 
si limita solo ad organizzare 
la rete di vendita)». A far.? 
la distinzione tra proletariatJ 
periferico e proletariato mar­
ginale sono poi gli stessi gio­
vani studiosi, allorché indivi­
duano all'interno deiruniver 
so dell'* economia sommar 
sa » vari tipi di lavoratori 
precari tutti inseriti ai più 
vari livelli del processo pro­
duttivo, con una specializza­
zione tavolta superiore anche 
a quemi dei lavoratori tuffi-
ciati ». quelli cioè che lavora­
no in fabbrica. 

• Nei vicoli di Napoli — 
spiega il professor De Masi 
— l'unica forma di adde -
stramento professionale è 
proprio il lavoro nero. Per 
cui ci troviamo di fronte a 
persone che raggiunto un lo­
ro grado di specializzazione 
formano delle vere isole di 
lavoro, funzionali logicamente 
alla grande committenza, a 
quelle aziende cioè che hanno 
scelto la via del decentra. 
mento produttivo ». Devo an­
che aggiungere — prosegue 
De Masi — che il capitoci-
smo. la grande industria. 
tengono solt'occhio questi fe­

nomeni, più di quanto non 
abbiano fatto in questi anni i 
partiti della sinistra ed il 
movimento sindacale. Non a 
caso la FIAT ha creato un 
ufficio studi sul decentra­
mento produttivo ». Ma tor­
niamo alla ricerca sutta fab­
brica diffusa a Napoli. Ciò a 
cui noi teniamo — spiegano i 
ricercatori — non è la rac­
colta dei dati per la semplice 
pubblicazione in volume. Per 
gli stessi tempi di realizza­
zione delta ricerca è stata 
fatta una stima *2 anni) in 

pi partito") 
RIUNIONI 

Al la senon« • Centro » a::e 
ore 17.30 sulla riforma sanita­
ria con Meix3: a Stella alle ore 
19 sulla sal i ta con Calise; al Vo­
mere alle ore 17.30 iniziative sui 
consultori con Masaia-, a Soccavo 
cellula Soccavo vecchia, alla ore 
13.30 assemblea sul risanamento 
con Imbimbo e Ri ano; a San G :o-
vanni sezione « Di Vi t tor io » sul'e 
stampa; a Poggiomarino alle ore 
18 gruppo consiliare, dirett ivo e 
probivir i sul problema urbanistico 
con Violante e Rigil lo. 
COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO 

Martedì 27 marzo si è riunita 
la commissione federale di con­
trol lo che ha proceduto alla ele­
zione dell 'ufficio di presidenza e 
dei sindaci. L'ufficio dì presiden­
za eletto è composto dai compa­
gni: Federico M a u r i l i o (presiden­
t e ) ; Gennaro Pinto e Domenico 
Conte (vicepresidenti): Luigi Ca- » 
staldì e Pasquale Esposito (segre- , 
t a r i ) . Sindaci sono stati eletti i 
compagni: Roberto Bontà Polito; 
Dario -Cavallotti. Laura De Flavi». 
Antonio Gianfrano. Michele Zaz-
zaro. 
TESSERE SMARRITE 

La compagna Anna Russo del­
la sezione Vomero « Che Gueva-
ra • ha smarrito la tessera del 
PCI n 0192516 e la tessera del­
la FGCI n. 0051176. 

base alla quale articolare il 
lavoro: prima una fase di ri­
capitolazione su tutti gli stu­
di e sulle analisi fatte sul 
lavoro a domicilio, la ind'vi-
duazione del settore e della 
zona d'intervento, infine uno 
studio programmatico sulle 
possibilità di cooperativU^n-
zione di formazione profes­
sionale. E" quessa la parte 
più interessante e nuova di 
tutto il progetto, sulla quale 
la stessa amministrazione 
provinciale che lo finanziera. 
fa molto affidamento ». 

a La nostra proposta — è 
detto nel progetto di lavoro 
— parte anche dal presup­
posto che larga parte di co­
loro che risultano forma'-
mente disoccupati sono, m 

•effetti, portatori di preziose 
esperienze e conoscenze pro­
fessionali. accumulate pro­
prio nelle forme del lavoro 
nero. 

Per questo la cooperatirii-
zazione del lavoro a domici­
lio mira alla sperimentazione 
di nuove forme di organizza 
zione del lavoro, e alla for­
mazione di lavoratori capaci 
di gestire l'intero ciclo pro­
duttivo. 

La prfoposta — aggiunge 
ancora De Massi — 5» saM-i 
perfettamente con la situa­
zione di crisi in cui si trova 
l'economia della nostra città 
e quella meridionale nel suo 
complesso, «Io mi chiedo fi­
no a che punto è positivo 
continuare a dissociare il 
luogo di lavoro da quello in 
cui si vive ». 

Certamente non possiamo 
ancora credere di risollevare 
Feconomia di Napoli e della 
sip provincia soltanto con la 
costruzione di grandi stabi­
limenti capaci di assorbire 
nel tempo il proletariato 
marginale esistente e le sue 
potenzialità ». 

Nunzio Ingiusto 

f' \U- l 'Jv: ), 
Incontri alla Regione e alla Provincia 

Donne ancora in lotta 
per i servizi 

l e soluzioni per, gli asili nido rinviata a dopo la crisi regionale 
L'impegno dell'assessorato alla Sanità per la legge sull'aborto 

. i 

Che un assessore regionale 
(dimissionario), sia stato mol­
to occupato, è un fatto possi­
bile. Che sia costretto, per 
sveltire il lavoro, a scegliersi 
interlocutori pronti e prepa­
rati. è un altro fatto, anche 
se viene spontaneo chiedersi 
il perché di questa solerzia 
solo ora. Ma che lo stesso as­
sessore si rifiuti di avere un 
colloquio franco ed aperto con 
una delegazione unitaria di 
donne su questioni importanti 
come quella degli asili nido, è 
veramente ingiustificato. 

Eppure è successo. L'asses­
sore in questione è il demo­
cristiano De Vitto, il cui no­
me è tristemente legato alla 
irrisolta questione degli asi­
li nido, oltre che a molte 
altre. 

« Mi dispiace — ha detto 
infatti ad un nutrito gruppo 
di donne provenienti da Na­
poli e dalla provincia, dal­
le zone e dai paesi dove do­
vrebbero sorgere gli asili ni­
do « fantasma » (almeno per 
ora) — non ho tempo da 
perdere con i « semplici » cit­
tadini. Se volessi ricevere e 
intrattenermi con gli oltre 
5 milioni di abitanti della 
Campania, dove troverei il 
tempo di lavorare? ». Le giu­
ste proteste delle donne per 
questa assurda presa di po­
sizione, hanno sortito un uni­
co risultato: l'impegno di ri­
vedersi a crisi risolta, « sem­
pre che resti al mio posto » 
ha detto testualmente l'en­
fatico assessore. 

Un atteggiamento quello di 
De Vitto, a dir poco scon­
certante, specialmente se si 
pensa che viene assunto su 
una questione estremamente 
delicata. Non va, infatti, di­
menticato che la legge isti­
tutiva degli asili risale al­
l'ormai lontano 1972 e che 
molti sono i miliardi destina­
ti ad essi di cui si sono perse 
le tracce nei fumosi meandri 
dell'amministrazione regio­
nale. 

Ma non solo su questa que­
stione le donne di Napoli e 
di tutta la regione stanno por­
tando avanti, in questi gior­
ni. iniziative unitarie. 

Ieri, sempre alla Regione. 
presso l'assessorato alla Sa­
nità un'altra delegazione 
composta da donne delle pro­
vince di Avellino e Beneven­
to ha sollecitato l'assessora­
to a prendere iniziative se­
rie per garantire l'attuazione 
della legge sull'aborto su tut­
to il territorio regionale. In­
terlocutore un funzionario 
dell'assessorato che si è pre­
so l'impegno di fare, in un 
breve lasso di tempo, una 
ricognizione di quella che è 
l'attuale situazione in Cam­
pania relativamente a que­
sto importante servizio. Ma 
anche alla Sanità regionale 
c'è aria di smobilitazione. 
Questa, però, non ha asso­
lutamente allentato la tensio­
ne delle donne che per i 
prossimi giorni stanno or­
ganizzando nuove iniziative 
di lotta. Decisamente meglio 
è andato l'incontro, voluto 
dalle commissioni femminili 
del PCI, del PSI, del PSDI 
e dall'UDI con i capigruppo 
alla provincia dei partiti del­
l'arco costituzionale. 

Si è svolto l'altro giorno. 
alla presenza del presidente. 
del vicepresidente, dell'asses­
sore all'assistenza e di tutti 
i capigruppo esclusi quelli 
della DC, assenti, e i repub­
blicani impossibilitati a par­
teciparvi a causa del grave 
lutto che ha colpito il loro 
partito. Al centro della di­
scussione: il censimento dei 
dipendenti della provincia im­
piegati nei consultori ex 
ONMI. Una operazione ne­
cessaria per consentire, poi. 
al comune di Napoli i neces­
sari bandi per integrare il 
personale e potere cosi met­
tere in funzione i consultori. 
L'impegno dei capigruppo a 
portare a termine l'operazio­
ne nel più breve tempo, è sta­
to assoluto. Pochi giorni an­
cora, quindi, e anche la que­
stione dei consultori dovreb­
be avviarsi a soluzione defini­
tiva, e nel migliore dei modi. 

Se il personale della provin­
ciale passerà tutto o in par­
te alla conduzione delle strut­
ture comunali, per la prima 
volta in Italia infatti, non si 
avranno strutture doppie 
(cioè consultori comunali e 
provinciali funzionanti con­
temporaneamente sullo stes­
so territorio) con un com­
prensibile risparmio di dana­
ro ma anche con una uni­
cità di intervento, che in 
caso contrario sarebbe impos­
sibile. 

La situazione non è però 
cosi favorevole dappertutto. 
A Castellammare di Stabia. 
infatti, il comitato dì lotta 
per il consultorio si trova a 
dover fare i conti con una 
amministrazione comunale 
democristiana, che da molti 
mesi, nonostante reiterati 
impegni, dilaziona l'apertura 
del consultorio pubblico dan­
do interpretazioni definibili. 
per lo meno arbitrarie, di 
tutte le norme del regola­
mento. 

t 
PESCIVENDOLO 26ENNE 
IL RAPINATORE UCCISO 

tT un pescivendolo di 26 
anni, residente a Ccrcola, il 
bandito ucciso nel corso del­
la sparatoria seguita alla 
fallita rapina all'agenzia di 
Credito Popolare di Casava-
tore. L'ucciso, padre di due 
figli, Carmine Parise, è sta­
to riconosciuto dalla moglie 
che sì è recata ieri mattina 
all'obitorio del II Policlinico. 

Oggi nuova riunione del Consiglio 

Niente di nuovo 
per la Regione 

C'è un vero « partito della paralisi» 
che non vuole risolvere la grave crisi 

Torna a riunirsi questa 
mattina, nella sede di Santa 
Maria la Nova, il Consiglio 
regionale della Campania. Ma 
neppure questa — a quanto 
.si capisce — sarà la volta 
buona per porre fine alla 
« lunga crisi » aperta ormai 
da tre mesi alla Regione. 

In verità l'atteggiamento 
della Den l crazia Cristiana, 
spesso sostenuta ed aiutata 
anche da altri partiti, tende 
a mantenere la crisi in una 
situazione di « impasse ». nel­
la pretesa che tutto possa 
rimanere cosi com'è fino alle 
elezioni consentendo — maga­
ri — alla giunta di continuare 
a gestire un potere a cui non 
ha più diritto ed ai vari no­
tabili democristiani (e non) 
di preparare, nel più comple­
to disinteresse per gli inte­
ressi popolari, la loro «sca­
lata» al parla mento nazio­
nale. 

Di queste ambizioni, co­
struite in questo modo, ter­
ranno — ovviamente —- con­
to gli elettori, mentre quel 
che è certo è che già ora è 
intollerabile la pretesa del 
«partito della paralisi » di te­
ner tutto fermo, in attesa di 
non si capisce che cosa. 

Del resto se la DC ha teso 
la sua ragnatela per impi­
gliare nei tempi lunghi la cri­

si, ciò è stato possibile an­
che per l'insperato aiuto ve­
nuto a questa trama dall'at-
tegginmento degli altri par­
titi 

E' un chiaro esemplo di 
tutto questo l'ultimo documen­
to del PSDI, il cui esecutivo 
regionale ritiene che non vi 
siano « le condizioni per una 
intesa che, nel termini indi 
cati nelle subordinate avan 
zate dal PCI, si realizzi con 
il disimpegno della DC o, peg­
gio ancora, con la sua esclu­
sione, ravvisando — continua 
il documento — in simile pro­
spettiva conseguenze capaci 
soltanto di deteriorare defini­
tivamente il quadro di solida­
rietà tra le forze democrati­
che che va invece sostenuto 
fino In fondo di fronte al 
perdurare ed al drammatico 
aggravarsi dell'emergenza in 
Campania ». 

Come si vede si parla dell' 
intesa e dell'emergenza della 
nostra Regione a proposito e 
a sproposito. SI consentono 
larghi spazi alle manovre de­
mocristiane e si punta a la­
sciare tutto cosi com'è, come 
se l'accordo politico fosse en­
trato in crisi per puro caso 
e non per le clamorose ina­
dempienze e incapacità a 
fronteggiare la situazione di­
mostrate dalla DC 

Ieri sera a S. Anastasia 

Commerciante ucciso 
dopo il terzo agguato 

E' stato ucciso al terzo ag­
guato, un commerciante di 
Santa Anastasia, Mario Spa-
daro, di 36 anni, che aveva 
subito nel corso degli ultimi 
due anni già altri attentati. 
Ieri sera poco do pò le 20 
un gruppo di quattro giovani 
lo ha avvicinato: mentre lo 
Spadaro si voltava gli hanno 
sparato contro numerosi col­
pi di pistola. Il commercian­
te di profumi si è accasciato 
al suolo ed è stato soccorso 
da un vicino. Pasquale Tam­
maro, mentre il comma n do 
degli attentatori fuggiva. Inu­
tile è stata la corsa fatta 
verso l'ospedale napoletano. 
Entrato in camera operato­
ria Mario Spadaro è decedu­
to mentre veniva sottoposto 
ad un delicato intervento chi­
rurgico. 

I proiettili gli avevano tra­
passato la regione toracica. 
Ben otto pallottole hanno fo-
rato il busto di gesso che 
era stato costretto a metter­
si negli ultimi tempi. Un no­
no proiettile ha raggiunto la 
vittima al polso sinistro. Su­
bito dopo il decesso una gran 
folla di parenti e amici si è 
riunita nel nosocomio. 

C'è stata un po' di maretta 
ed è stato necessario l'inter­

vento di alcune volanti per 
riportare la calma. I congiun­
ti dell'ucciso volevano, infat­
ti, portar via il cadavere. 

Mario Spadaro, si dice, ave 
va abbandonato il grosso 
« giro » della malavita e si 
era ritirato a vita privata. 
Aveva aperto nel 1976 un ne­
gozio di coloniali e di profu­
mi in via Arca a Santa Ana­
stasia. In due anni, diceva­
mo, ha subito due attentati. 
che però fallirono. 

L'ultimo avvenne la sera 
dell'8 settembre dello scorso 
anno quando lo Spadaro tor­
nando a casa alla guida del­
la sua « Giulia » verme bloc 
cato da un'altra macchina e 
con un fucile a carme mozze 
gli occupanti di quest'ultima 
gli spararono contro. E' stata 
un po' la tecnica che hanno 
usato i killers questa sera. 
Sul movente di questo delitto 
si pensa ad uno a sgarro » 
poiché la dinamica dell'ag­
guato ha tutta l'aria di es­
sere un'esecuzione di stampo 
mafioso. 

Lo Spadaro però non ha 
eclatanti precedenti nel cam­
po della malavita. Infatti è 
stato accusato solo una volta. 
nel "76 di detenzione e porto 
di armi. 

Sollecitati interventi 

Assemblea 
a Mianella 
sulla salute 
e l'ambiente 

Nella scuola elementare di 
Mianella si è svolta, organiz­
zata dalla locale sezione de] 
PCI, un'assemblea pubblica 
sul problema dell'igiene ur­
bana e della sanità. Sono in­
tervenuti, tra gli altri, i com 
pagni Elio Anzivino. assesso­
re alla N.U. ed Emilio Lupo. 
consigliere comunale. L'incon­
tro. che si riallaccia alle 
precedenti, numerose iniziati­
ve per la tutela della salute. 
ha posto ii| evidenza le gravi 
carenze igieniche di un quar­
tiere popoloso come Mianel­
la, dove elevatissima è la 
mortalità infantile e dove si 
sono verificati anche casi di 
virosi respiratoria. 

Dagli interventi dei cittadi­
ni e dei compagni è emersa 
l'immediata necessità di in­
tervenire con un piano di ri­
sanamento del quartiere ed 
un intervento igienico-sanita-
rio più costante ed approfon­
dito. 

II compagno Anzivino ha 
assicurato che il Comune sta 
per utilizzare anche in questa 
zona i nuovi contenitori per 
i sacchetti della immondizia 
che già hanno dato ottimi 
risultati in altre parti della 
città. Il compagno Lupo, in­
vece. ha riaffermato la ne­
cessità di intervenire in que­
sto e in altri quartieri in 
modo globale, non dimenti­
cando che derattizzazione e 
disinfezione sono importanti. 
ma bisogna andare oltre, sen­
sibilizzando e mobilitando 1 
cittadini attorno al problema 
dell'attuazione della medicina 
preventiva e degli Interventi 
sanitari direttamente sul ter­
ritorio. 

A Mondella 
• - — ^ — • - i n i . 

Si impicca 
in una chiesa 

un giovane 
operaio 

AVELLINO — E* tornato al 
suo paese, per togliersi la 
vita, dopo esserne andato 
via, il 21 marzo del "78 al 
l'improvviso, senza più dare 
sue notizie ai familiari che 
avevano invano fatto licer 
che per ritrovarlo. 

E" questa, m breve, la tra 
gica quanto assurda vicenda 
di G.R., un operaio di 25 
anni il quale, rientrato a 
Montella, il suo paese, si è 
impiccato nella torre del 
campanile della chiesa di 
San Salvatore. A fare la ma­
cabra scoperta è stato l'al­
tro ieri il sacrestano, che ha 
avvertito immediatamente i 
carabinieri che hanno prov­
veduto a rimuoverne il corpo. 

All'autopsia spetterà 11 com­
pito di stabilire la data del-
la morte, le cui motivazioni 
sono forse da ricercarsi nei 
fatto che il giovane suicida 
da più di qualche anno sof­
friva di disturbi nervosi. In­
tanto, sempre l'altra aera, 
nei pressi di Sotofra c'è sta­
ta una sparatoria: il giovane 
Stefano Siano, macellaio ha 
scaricato 5 colpi di pistola 
— andati a vuoto — verso 
un'auto (una Mini Minor) 
all'interno della quale si tro­
vavano Michele Cenati e 
Carlo Napoli, due persone 
con cui aveva litigato qual­
che ora prima oltre al pro­
prietario della macchina. H 
signor Antonio Lepore. 

Nella mattinata di ieri il 
Siano è stato tratto in ar­
resto ed ora rischia l'Imputa­
zione per triplice t enu to 
omicidio. 


